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Sono ancora attuali gli esercizi spirituali? A che 
cosa servono? Domande che a volte ci vengono 
rivolte da persone che non hanno mai fatto 
questa esperienza.
 Gli esercizi sono un cammino di ordine 
spirituale appunto, che fanno riconoscere o 
riscoprire i termini decisivi della propria 
esistenza e ci aiutano ad assumere quello 
sguardo soprannaturale sulle cose essenziali 
della vita.
 A che giova all'uomo guadagnare il mon-
do intero se poi perde la sua anima? Il fine 
assoluto dell'uomo è dare gloria a Dio attraver-
so un cammino di amicizia con Gesù che ci 
aiuta a spogliarci dalle distrazioni e a puntare 
l'attenzione sull'unica cosa che conta e che ci 
ottiene la salvezza eterna: amare Dio e il prossi-
mo con tutta la capacità del nostro cuore. La 
missione di Gesù è stata quella di farci conosce-
re il Padre, Dio dell'amore misericordioso che 
salva.
 Anche Gesù ha avuto bisogno di isolarsi, 
di salire sul monte, per incontrarsi faccia a 
faccia col Padre suo, per riposarsi un poco in 
Lui. Penso a Villa S. Pietro di Susa. Anche noi 
siamo chiamati ad appartarci un po', a lasciare 
in basso la statale trafficata, ad imboccare la 
salita che ci immette in un'oasi di pace e 
silenzio, dove le discrete e buone suore ci 
attendono e ci accolgono.
 Noi, viandanti smarriti nel deserto del 
mondo, abbiamo bisogno di trovare queste 
oasi che ci permettono di riposare un poco, di 
colmare le nostre arsure e ripulire i nostri occhi 
accecati dal sole e dalla sabbia, di controllore la 
direzione dell'ago della nostra bussola per non 
smarrirsi in un mondo sempre più scristianiz-
zato, arido e povero. Il coraggio di fermarci, di 
prendere il largo per riposare e riflettere sulla 

nostra vita, sui nostri rapporti con Dio, per 
ascoltare le sue proposte, sono doni preziosi da 
prendere al volo, senza esitazione alcuna.
 Il tema che il nostro Pastore quest'anno ha 
scelto è molto affascinante: "Il sapore del 
sapere". Spigolando qua e là tra i libri sapien-
ziali potremo scoprire o riconoscere sfaccetta-
ture e racconti di esperienze di vita che ciascu-
no di noi ha conosciuto, conosce o conoscerà: 
la gioia, l'amore, il dolore, il bello, il brutto... 
un caleidoscopio di colori, forme, luci e di-
mensioni sempre nuove e diverse, simili ma 
mai uguali, così, proprio come è la vita nella 
sua ordinaria quotidianità.
 È proprio lì che Gesù ci attende per affian-
care il nostro passo. Sta a ciascuno di noi 
riconoscere la Sua presenza e decidere di 
camminare con Lui e per Lui, illuminati dalla 
Sua sapiente parola che fa nuove tutte le cose e 
ridà smalto e slancio al nostro agire perché 
tutto passa, nulla per noi è eterno e definitivo 
se non l'Amore che Dio continua a riversare 
nel nostro cuore, nonostante noi.
 Riposati e ritemprati nel corpo e nello 
spirito scenderemo dal monte con una nuova e 
attenta disponibilità verso i fratelli, a cogliere e 
trasformare in serena accettazione la realtà 
della nostra vita, e offrirla a Lui in rendimento 
di amore e gratitudine.

   Una parrocchiana

ESERCIZI SPIRITUALI

Dal 22 al 24 Giugno 2018
Villa S. Pietro, SS24 n. 16 - Susa (TO)

Per info e iscrizioni (entro il 10/06) rivolgersi
in segreteria parrocchiale (tel. 011.817.14.23)

INVITO AGLI ESERCIZI SPIRITUALI A SUSA!

 

Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino 
Tel.: 011.817.14.23 * Fax: 011.815.03.08

www.annunziata.to.it * parr.annunziata@diocesi.torino.it 

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Mi piace condividere con voi, in questo mese 
mariano: maggio!, le parole di San Bernardo abate. La sua 
prosa ardente ci fa entrare nel dramma della salvezza dove 
il "tutto" dipende da un piccolo "sì"; di Maria? Nostro? 
 Guardando a Maria specchiamo la nostra vita. La 
gratitudine per il suo "Eccomi", che attraversa la storia 
trasformandola in tempo di salvezza, ci spinge a pensieri 
gravi. Anche i nostri piccoli o grandi "sì" sono attesi da 
chissà quanti, per fare della vita una benedizione!

Dalle Omelie sulla Madonna, di san Bernardo, 
abate (Om. 4, 8-9; Opera omnia, ed. Cisterc. 4, 
1966, 53-54) 

Hai udito, Vergine, che concepirai e partorirai un figlio; 
hai udito che questo avverrà non per opera di un uomo, 
ma per opera dello Spirito santo. L'angelo aspetta la 
risposta; deve fare ritorno a Dio che l'ha inviato. 
 Aspettiamo, o Signora, una parola di compassio-
ne anche noi, noi oppressi miseramente da una sentenza 
di dannazione. Ecco che ti viene offerto il prezzo della nostra salvezza: se tu acconsenti, saremo 
subito liberati. Noi tutti fummo creati nel Verbo eterno di Dio, ma ora siamo soggetti alla 
morte: per la tua breve risposta dobbiamo essere rinnovati e richiamati in vita.
 Te ne supplica in pianto, Vergine pia, Adamo esule dal paradiso con la sua misera 
discendenza; te ne supplicano Abramo e David; te ne supplicano insistentemente i santi patriar-
chi che sono i tuoi antenati, i quali abitano anch'essi nella regione tenebrosa della morte. Tutto 
il mondo è in attesa, prostrato alle tue ginocchia: dalla tua bocca dipende la consolazione dei 
miseri, la redenzione dei prigionieri, la liberazione dei condannati, la salvezza di tutti i figli di 
Adamo, di tutto il genere umano.
 O Vergine, da' presto la risposta. Rispondi sollecitamente all'Angelo, anzi, attraverso 
l'Angelo, al Signore. Rispondi la tua parola e accogli la Parola: di' la tua parola umana e concepi-
rai la Parola divina, emetti la parola che passa e ricevi la Parola eterna. 
 Perché tardi? Perché temi? Credi all'opera del Signore, da' il tuo assenso ad essa, accogli-
la. Nella tua umiltà prendi audacia, nella tua verecondia prendi coraggio. In nessun modo devi 
ora, nella tua semplicità verginale, dimenticare la prudenza; ma in questa sola cosa, o Vergine 
prudente, non devi temere la presunzione. Perché, se nel silenzio è gradita la modestia, ora è 
piuttosto necessaria la pietà nella parola.
 Apri, Vergine beata, il cuore alla fede, le labbra all'assenso, il grembo al Creatore. Ecco 
che colui al quale è volto il desiderio di tutte le genti batte fuori alla porta. Non sia, che mentre tu 
sei titubante, egli passi oltre e tu debba, dolente, ricominciare a cercare colui che ami. Levati su, 
corri, apri! Levati con la fede, corri con la devozione, apri con il tuo assenso.
 "Eccomi", dice, "sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto" (Lc 1,38). 

                     Don Ezio parroco
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Cantate inni al nostro re, cantate inni” (Sal. 46)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Perché Dio è re di tutta la terra,cantate inni con arte” (Sal. 46)

“Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo” (Sal. 46)

IV Settimana del Salterio  “Benedici il Signore, anima mia!” (Sal. 103)

Domenica di Pentecoste, anno B
Ore 9 Consiglio Pastorale Parrocchiale

“Sei tanto grande, Signore, mio Dio!” (Sal. 103)

“Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggezza” (Sal. 103)

“Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere” (Sal. 103)

Ore 17 Incontro della Confraternita

“Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra” (Sal. 103)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
B.V. Maria Ausiliatrice

“Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore delle sue opere” (Sal. 103)

Ore 17,30 Momento di festa in oratorio

“A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore” (Sal. 103)

I Settimana del Salterio  “Retta è la parola del Signore” (Sal. 32)  
SS. Trinità, anno B   Ore 9 Iniziazione Cristiana Primo Anno (6/6)   
Nella Messa delle ore 11 Iscrizione del Nome. Messa di fine anno catechistico    

“Egli ama la giustizia e il diritto; dell'amore del Signore è piena la terra” (Sal. 32)

“Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, dal soffio della sua bocca ogni loro schiera” (Sal. 32)

Ore 9 Volontariato vincenziano

“Perché egli parlò e tutto fu creato, comandò e tutto fu compiuto” (Sal. 32)

“Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore” (Sal. 32)

Visitazione della B.V. Maria     Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 20,30 Rosario in Oratorio alla chiusura del Mese mariano di Maggio 

Dal 1 al 4 settembre 2018 Pellegrinaggio a Lourdes. Iscrizioni in segreteria 
(tel. 011.817.14.23) entro fine Maggio
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“Loderanno il Signore quanti lo cercano; il vostro cuore viva per sempre!” (Sal. 21)

Festa civile

“Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra” (Sal. 21)

“Davanti a te si prostreranno tutte le famiglie dei popoli” (Sal. 21)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo venerdì del mese  “A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra” (Sal. 21)

Festa della Sindone    Ore 18 S. Messa

“Davanti a lui si curveranno quanti discendono nella polvere” (Sal. 21)

Ore 15 Incontro formativo Caritas UP con don Ezio (3/3)    
Raccolta generi alimentari segnalati sulla bacheca Caritas in fondo chiesa

II Settimana del Salterio  “Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie” (Sal. 97)    
VI Domenica di Pasqua, anno B     Festa Prime Comunioni
Raccolta generi alimentari Caritas

“Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo” (Sal. 97)

“Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza” (Sal. 97)

“Agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia” (Sal. 97)

Ore 17 Incontro della Confraternita

“Egli si è ricordato del suo amore,della sua fedeltà alla casa d'Israele” (Sal. 97)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio” (Sal. 97)

“Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!” (Sal. 97)

III Settimana del Salterio  “Popoli tutti, battete le mani!” (Sal. 46)    
Ascensione del Signore, anno B    Ore 9 Formazione animatori
Nella Messa delle ore 11 Olio degli Infermi

“Acclamate Dio con grida di gioia, perché terribile è il Signore, l'Altissimo, grande re su tutta la terra” (Sal. 46)

S. Mattia Apostolo

“Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba” (Sal. 46)

“Cantate inni a Dio, cantate inni” (Sal. 46)
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In questo mese:

10-14 Salone 
del libro

In questo mese:

5-6 Festival 
del gelato
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